
4. 2. 6 Elem enti della gestione delle aziende.

Le produzioni ad ettaro  per quanto riguarda i cereali risultano di­
screte e superiori alle medie della collina novarese, considerata nel 
suo insieme: per il grano si raggiungono infatti mediam ente rese di 
30-35 quintali per ettaro, con punte anche nettam ente superiori. Per 
il mais, le rese prevalentem ente ottenute am m ontano a 35-40 quintali 
per ettaro , cioè ad un livello com pletam ente soddisfacente, consideran­
do la lim itata estensione dell’irrigazione. Discrete le rese delle patate.

Per le altre colture, m assim am ente per la vigna, le produzioni ap­
paiono invece scarse quantitativam ente e di non eccessivo pregio.

L’impiego dei fertilizzanti, per e ttaro  di superfìcie coltivata, m edia­
m ente è di:

113,2 un ità  fertilizzanti di fosforo;

32,3 un ità  fertilizzanti di azoto;

24,6 un ità  fertilizzanti di potassio

Prevale l ’uso dei fertilizzanti semplici, specialm ente dei fosfatici; 
m a è anche m olto diffuso l'impiego dei concimi complessi.

Generalizzato appare anche l ’impiego degli anticrittogam ici, specie 
per il vigneto, e in abbondanti dosi.

Poco esteso invece risu lta  l ’impiego degli insetticidi, dei diserbanti 
e dei mangimi. Si registra inoltre un certo com m ercio di foraggi, in 
relazione al notevole num ero di aziende che, p u r producendo il fieno, 
non ne effettuano la trasform azione attraverso  la zootecnica.

Il consum o unitario  di carburan ti decresce con l'aum entare della 
ampiezza aziendale: evidentem ente le piccole aziende praticano m ag­
giorm ente il noleggio. Tale pratica, diffusa ovunque nella zona, riguarda 
specialm ente i lavori di a ra tu ra  e di erp icatu ra del terreno, la fienagione, 
i trasp o rti e la sg ranatura del mais.

4 .2 .7 . Le com binazioni produttive ed i tipi di azienda fondamentali.

Considerando i tre  rapporti tra  i param etri fondam entali della 
s tru ttu ra  aziendale, il prim o, e cioè quello tra  un ità  lavorative disponi­
bili e superficie lavorata, si m anifesta nella maggioranza dei casi va­
rian te  tra  le 0,4 e le 0,7 un ità  lavorative per ettaro . E n tro  tale scarto  
sono com prese 9 su 10 aziende della zona.
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